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Presentate le liste per relezione dei consigli provinciali e regionale 

Un voto per il rinnovamento della regione 
T' a proposta clic il PCI ha avanzato agli 
• ^ ' dot tor i marchigiani è chiara: assicu­
rare alla sinistra una maggioranza che 
consenta di costituire una Giunta regio­
nale, fondata sulla forza e sull'unità ilei-
la sinistra cu! aperta alle altre forze de­
mocratiche. Un poverno di cui sia parte 
essenziale e cos i i tutha il PCI. Una del le 
ragioni clic pol l iamo a sostegno della 
nostra proposta politica risiede nella ne­
cessità di garantire stabilità al go \erno 
della Regione , indispensabile per affron­
tare i cambiamenti che è necessario in­
trodurre nella società regionale, nel suo 
s \ i luppo economico e sociale, nelle i-.li-
luzioni, cioè per risolvere il problema 
della guxernabilità della trasformazione. 

Le pregiudiziali della De 
Se nel corso di questi 5 anni la Re­

gione ha dovuto subire crisi ricorrenti, 
loghi mesi di paralisi, ed infine se si è 
giunti ad ima soluzione debole , con il 
nostro partito al l 'opposizione di una 
maggioranza DC, P S l , P I Ù , PSDI, che 
ha dato vita ad una Giunta tripartita 
( P S l , PR1, P S D I ) , ciò è dovuto essen­
zialmente alla pregiudiziale ed alla re-i-
«tenza della DC, che si è rifiutata di col­
laborare alla pari con il PCI nella Giun­
ta regionale, cioè con il primo partilo 
della Regione. Le ragioni di un simile at­
teggiamento di pregiudiziale rifiuto non 
sono ideologiche, ma risiedono nella vo­
lontà di non modificare il vecchio mo­
do di governare, di non mettere in di­
scussione il sistema di potere su cui si 
regge, e che è ili ostacolo ad uno svi­
luppo diverso della regione e del paese, 
nella volontà di salvaguardare interessi 
conservatori e ili partilo. 

K' questa la causa del non governo del­
la Regione , del lavoro di ordinaria am­
ministrazione che negli ultimi 3 anni l'ha 
rontraddi'slinta. E ' questo l'ostacolo che 
ha impedito di avviare quel prores^o di 
rinnovamento che assieme a noi altre 
forze ritengono necessario. 

In questa situazione il P S l si è tro­

vato ad operare scelte difficili che noi 
abbiamo criticato, ed in mia posizione, 
alla fine, che lo ha visto alla testa del­
la Giunta ma in una maggioranza condi­
zionata fortemente dalle forze conserva­
trici della DC. Perciò, malgrado l'impe­
gno del P S l , è mancata quella guida po­
litica capace di aggregare le forze sociali 
e politiche della regione, di programma­
re interventi coordinare l'azione delle 
altre istituzioni, a sostegno di uno svi­
luppo diverso del l 'economia e della so­
cietà regionale. 

La nostra opposizione è stata nella e 
nel lo stesso tempo costruttiva, ha tenu­
to conto degli interessi generali dei la­
voratori e delle fondamentali forze so­
ciali della regione, ha cercalo di con­
centrare la critica soprattutto verso la 
DC e contro le forze conservatrici che 
hanno prevalgo al suo interno, tanto che 
in alcune circostanze il PSl e il PCI . pur 
essendo in diverse collocazioni politiche, 
hanno volalo uniti contro la DC. I /op­
posizione del nostro parlilo ha temilo 
conto del le divergenze di una maggio­
ranza instabile, divisa e non si è chiu­
sa in un precoucetlo rifiuto a fornire 
un contributo positivo, anche >e è sta­
ta netta e puntuale (piando Giunta e 
maggioranza hanno u r i n i l o posizioni con­
trarie alle attese della Regione ed ispi­
rate al mantenimento di cl ientele. 

Anche in virtù di questa politica il P S l 
ed il PRI hanno già dichiarato che non 
è pensabile una riedizione dell'attuale 
soluzione politica. La scella da compie­
re in questa campagna elettorale è quel­
la di una battaglia della sinistra e delle 
altre forze democratiche, contro le resi­
stenze e le pregiudiziali della DC, in 
modo che le sue indisponibilità non pa­
ralizzino la Regione e si possa costilui-
re un governo con la partecipazione del 
PCI. fondato sulla unità del PCI e del 
PSL che non nasca sulla base di preclu­
sione, ma aperto alla collaborazione ed 
al confronto. 

Di un tale governo c'è bisogno per ae-
gregare forze sociali e democratiche at­

torno all'opera di riuiiov amento della 
regione. K' illusorio, infalli , ritenere che 
lo svi luppo economico del le .Marche pos­
sa continuare, come per il passato, con 
il suo carico di contraddizioni (la disoc­
cupazione giovanile, il lavoro nero, lo 
stallo produttivo dell'agricoltura, il de­
grado del territorio, e c c . ) ; occorre una 
programmazione che definisca, senza al­
cuna lenla / ione vincolistica, un quadro 
di riferimento per le imprese, le for­
ze sociali , le istill i / ioni regionali e dun­
que un governo regionale di qualità nuo­
va, s labile, autorevole per consenso so­
ciale, capace di assolvere soprattutto il 
ruolo di pro«ranunazioue. legislazione e 
coordinamento che gli è proprio su­
perando ogni carattere di ente di am­
ministrazione che invece ha mantenuto 
anziché delegare le funzioni amminiMra-
tivc ai Comuni; solo nel campo di lavori 
pubblici e dell'urbanistica si è ottenuto 
qualcosa, grazie al nostro contributo, ma 
le tentazioni al ritorno indietro sono 
sempre ricorrenti anche su queste con­
quiste; ma nel comples>o il processo d'i 
delega si è arrestalo. 

Un governo stabile 
l 'u s imile governo è necessario per 

mobilitare tutto il sistema autonomisti­
co attorno ad un programma di rinnova­
mento regionale. 

K* necessaria una svolta nel governo 
delle Marche, in una regione ove le sini­
stre assieme ad altre forze dcmocraliche 
guidano le amministrazioni delle più 
grandi città e 3 provincìe su 5: lavorano 
unitariamente in grandi organizzazioni 
di massa. K* necessaria per avviare epici 
cambiamento cui è di impedimento l'at­
tuale indirizzo politico della DC. che 
occorre sconfiggere con il voto per as­
sicurare un governo regionale rinnova­
tore e slabile d i e ha fontraddisi into le 
Regioni governate da Giunte democrati­
che ili sinistra e che consente di risol­
vere i problemi delle Marche. 

Marcello Stefanini 

Una sentenza del pretore in seguito ad un ricorso del sindacato 

La Yoshida di Ascoli condannata 
per comportamento antisindacale 
La ditta in occasione di scioperi (ma anche durante il normale orario di lavo­
ro o in caso di assenze) sostituiva gli operai italiani con maestranze giapponesi 

ASCOLI PICENO — Il pretore di Ascoli Piceno ha condannato 
per e evidente e inequivocabile comportamento antisindacale » 
Il ricorso prendeva spunto da una serie di iniziative antisinda 
nel licenziamento illegittimo di un rappresentante sindacale az 
utilizzava le maestranze giapponesi nelle mansioni manuali alle 
ste ultime durante il normale orario di lavoro e anche nei 
durante gli scioperi sindacali 

la Yoshida Mediterranea, azienda giapponese di chiusure lampo 
, in seguito a ricorso del sindacato unitario dei metalmeccanici. 
cali compiute dalla direzione dell'azienda, che erano culminate 
iendale. Tra le altre la direzione abitualmente e costantemente 
quali sono addette le maestranze italiane, sostituendole a que-

periodi di assenza, e ancora durante le astensioni dal lavoro, 

insomma, questo personale 
veniva utilizzato in funzione 
di « crumiraggio ». 

Un tentativo, come afferma 
la sentenza, « non solo volto 
a vanificare gli effetti dello 
sciopero, ma soprattutto a 
sopprimere e comunque im­
pedire la potenzialità del con­
flitto sindacale, limitando di 
fatto l'esercizio delle attività 
sindacali, impedendo che que­
ste abbiano gli effetti di com­
pressione della produzione 
aziendale e quindi obiettiva­
mente la capacità di tutela 
degli interessi dei lavoratori 
nei confronti del datore di la­
v o r o . Il personale giappone­
se, (circa venti unità su un 
totale di 120 dipendenti; qua­
si la metà delle 207 " unità 
previste al momento dell'in-
sediamento nell'area indu­
striale picena), dopo aver 
svolto funzioni di addestra­
mento e -specializzazione di 
operai assunti localmente. 
continua ora a svolgere « nor­
mali > mansioni di manodo­
pera qualificata. 

e Normali » fra virgolette 
perchè in realtà questo grup­
po di operai è completamen­
te avulso e isolato dagli al­

tri colleghi, non è sindacaliz­
zato ed è supersfruttato con 
turni di lavoro impressionan­
ti (12 o anche 14 ore invece 
delle 8 quotidiane, turni di la­
voro anche nei giorni festivi, 
superritmi). E' quindi anche 
per migliorare le loro condi­
zioni che il sindacato sta por­
tando avanti la vertenza per 
l'organizzazione e l'ambiente 
di lavoro. 

Ora che l'azienda è stata 
intimata a cessare il com­
portamento antisindacale e ol­
tre al pagamento delle spese 
giudiziali anche all'affissione 
della sentenza negli ingressi 
della fabbrica, il sindacato ri­
chiede la reintegrazione nel 
posto di lavoro del rappre­
sentante sindacale aziendale 
che proprio sulla base di que­
sta vertenza era stato licen­
ziato. e esprime un giudizio 
complessivamente positivo 
sulla vicenda, poiché si di­
mostra così la giustezza della 
lotta condotta dal consiglio di 
fabbrica della Yoshida Medi­
terranea e la pretestuosità di 
certa stampa locale tenden­
te a mettere in cattiva luce 
la lotta operaia. 

Graziano Cetani 

Legge del PCI 
per l'Università 

< di Urbino 
URBINO — « Il PCI e i pro­
blemi dell'Università di Ur­
bino. Presentazione del pro­
getto di legge comunista per 
la statalizzazione dell'ate­
neo». Sono le questioni al 
centro dell'iniziativa promos­
sa dal PCI e che si svolgerà 
venerdì 9 maggio alle ore 
15.30 nell'aula sospesa della 
Facoltà di Magistero ad Ur­
bino. 

I lavori, che saranno con­
clusi dal compagno Giusep­
pe Chiarente, membro del 
CC del Partito, si articolano 
con una relazione introdutti­
va di Paolo Giannotti e con 
gli interventi dei senatori co­
munisti Pasquale Salvucci e 
Giorgio De Sabbata, 

Beni culturali: 
una conferenza 
a Civitanova M. 

RECANATI — «Marche: 
una proposta per I beni cul­
turali » è il tema di una con­
ferenza dibattito organizzata 
dalla «Libreria Rinascita» 
di Civitanova Marche. Il cen­
tro di iniziativa democratica 
e culturale della città costie­
ra ha coinvolto nell'iniziati­
va due esponenti di tutto ri­
lievo del mondo dell'archi­
tettura: Sandro Scarrocchia, 
docente dell'Università di Bo­
logna, e Carlo Aymonino (do­
cente dell'università di Vene­
zia). La conferenza avrà luo­
go questo pomeriggio alle 18 
presso la sala del consiglio 
comunale di Recanati. 

I programmi di Telepesaro 
GIOVEDÌ' 8 MAGGIO 
•- Ore 17,30 Telefilm: Liberti ri­

conquistata, della *erìe Ivanhoe; 
I I : Film: La colomba non dere 
volare; 19,35 Telefilm: La fami­
glia cena fuori, della «cric Papà 
ha rafione; 20,00 I nostri pro­
grammi; 20,05 Cartoni animati; 
10,30 Telepeear» Giornale; 21,00 
Obiettivo sport; 22,05 Film: La 
«rima vetta sull'erba; 23,30 Night 

VENERDÌ' 9 MAGGIO 
Ore 17,30 Telefilm: Il soldato 

di ventora, della serie Ivanhoe; 
18,00 Fitm: La prima volta stili' 
erba; 19,35 Telefilm: Un nomo 
giovane; 20,00 I nostri program­
mi; 20.05 Cartoni animati; 20,30 
Telepesaro Giornale; 21,00 Soper-
clatsifica Show; 22,00 Tribuna elet­
torale; 22,35: Film: La signora e 
stata violentata. 

Tavola rotonda a Fabriano 

Ma programmazione 
non fa rima 
con partecipazione? 
Un confronto promosso dal Partito co­
munista per discutere i mali della città 

Una tavola rotonda per discutere e migliorare Fabriano 
città e quartieri, un momento di confronto proposto dalla 
sezione del PCI: non è stata un'iniziativa elettorale, ma ha 
finito per evidenziare i mali storici della città. Erano pre­
senti tre presidenti di quartiere, il sindaco Giraldi. l'Asso­
ciazione Naturalistica, il presidente della Comunità Mon­
tana Biondi. La partecipazione in verità è stata inadeguata, 
la popolazione non ha risposto in pieno all'appello lanciato 
dal PCI. forse proprio perché la «partecipazione» non è 
stata mai inserita nella logica degli attuali gestori del 
Comune. 

In compenso i pochi presenti hanno messo in evidenza 
una serie di ritardi e problemi: dalla cronica vicenda della 
variante alla SS 76, alla carenza idrica e fognaria; dal ver­
de pubblico e dai servizi, agli strumenti urbanistici, al de­
centramento della cultura. Tutta una serie di problemi che 
risalgono alla mancanza di programmazione; perché di fatto 
non si possono cercare le soluzioni caso per caso, non si 
possono portare a soluzione i problemi dell'approvvigiona­
mento idrico del centro storico (in una città per altro ubi­
cata in zona piovosissima e favorita dalle montagne che la 
circondano), e non pensare al settore fognario (nei nuovi 
quartieri le fogne scaricano a cielo aperto). 

Non si può continuare à parlare di questa città come di 
un'«isola felice»; il suo boom economico non ha avuto ri­
scontro in una uguale crescita di popolazione, di servizi, di 
infrastrutture. Se si guarda ai programmi predisposti, alle 
dichiarazioni programmatiche che caratterizzano l'insedia­
mento di un'amministrazione, per la nostra ci si rende conto 
che le realizzazioni fatte sono solo costruzioni Costruzioni 
che hanno finito per recare guasti maggiori del bisogno abi­
tativo. 

E' noto che in alcuni quartieri sul verde pubblico è stato 
edificato e le aree pubbliche attrezzate non esistono. S i è 
detto che la pianificazione urbanistica, iniziata con la di­
scussione intorno al Piano regolatore generale negli anni 60, 
non poteva prevedere l'espansione che la città avrebbe avu­
to. Ma poi un presidente di quartiere, tecnico del settore 
perché architetto, rileva che in pieno 1980 quello che non èN 
stato realizzato sono state le previsioni del Piano regola­
tore in merito ai servizi, opere pubbliche e verde. 

Parlare di questo al di fuori del « palazzo » significa l'ini­
zio di una presa di coscienza della realtà, della partecipa­
zione alla cosa pubblica. I fatti contingenti dimostrano in­
vece che fino ad oggi le decisioni o le « non decisioni » sono 
state prese sulla testa dei cittadini. Può bastare pensare 
che il cittadino fabrianese ha a disposizione 2.5 mq di verde 
contro la media di 15 mq. 

E' grave rendersi conto soltanto ora che la variante al 
PRG debba essere gestita in maniera diversa, cioè facendo 
partecipare il cittadino. 

Un correttivo che non sembra di facile attuazione visto 
che i tre presidenti dei quartieri hanno dimostrato scarsa 
sensibilità nei confronti dell'unico momento istituzionalizzato 
di partecipazione (il consiglio di quartiere). Visto che coin­
volgere il cittadino nella programmazione delle scelte cor­
rispondenti alle reali esigenze della città non si inventa dal­
l'oggi al domani, ma è un cavallo di battaglia delle scelte 
programmatiche e politiche dei governi. 

s. m. m. 

Questi i candidati del PCI 
Provincia 
di Ancona 
ANCONA I 
PACETTI Massimo, ass. com. 
ANCONA II 
PESCE Saverio, commer­
ciante 
ANCONA III 
PACE Pasquale, medico 
ANCONA IV 
GENTILI Renato, assessore 
uscente 
ANCONA V 
CAVATASSI Ferdinando, v. 
presidente uscente 
ANCONA VI 
MARINELLI Luigi, pres. reg. 
Lega Coop. 
ANCONA VII 
LUCCHETTI Maria, ricerca­
trice INRCA 
ARCEVIA 
AGUZZI Bruna, insegnante 
CAMERANO 
BISCARINI Matteo, Funzio­
nario PCI 
CHIARAVALLE 
FERRETTI Emilio, assessore 
uscente 
CORINALDO 
BRUCIATI Ivo, contadino 
CUPRAMONTANA 
PERINI Claudio, procuratore 
legale 
FABRIANO I 
PROFILI Vincenzo, medico 
FABRIANO II 
COLA Elisabetta, commer­
ciante -
FALCONARA M.na 
SEVERI NI Aldo, ass. uscente 
FILOTTRANO 
PESARESI Roberto, dirigen­
te agricolo di azienda 
JESI I 
GUZZI NI Mariano, funzio­
nario PCI 
JESI II 
TORELLI Dario, ass. use. 
JESI III 
TORELLI Darlo, ass. use. 
LORETO 
CARINI Gianfurlo, impiegato 
MAIOLATI SPONTINI 
SANTINI Ermanno, operaio 
cantiere navale Ancona 
MONTECAROTTO 
PERINI Claudio, proc. legale 
MONTEMARCIANO 
SEVERINI Aldo. ass. use. 
MONTE S. VITO 
GENTILI Renato, ass. use. 
architetto 
OSIMO I 
GUZZINI Mariano 
OSIMO II 
MAGGIORI Guido, dirigente 
CIC 
OSTRA 
MONTAGNA Anna, funzio­
narla CEE 
SASSOFERRATO 
GALDELLI Primo, operaio 
SENIGALLIA I 
PASQUINI Paolo,, architetto 
SENIGALLIA l i 
LUCARINI Alvaro, ass use. 

Provincia 
di Ascoli 
ACQUASANTA 
PARLAMENTI Giuseppe, o-
peraio-emigrato 
AMANDOLA 
FU NARI Adele, studentessa 
universitaria 
ASCOLI P. I 
PETRUCCI Nazario. inge­
gnere 
ASCOLI P. II 
FIORI Mario, operaio CEAT 
ASCOLI P. I l i 
MATTI Giovanni, pensionato 
ASCOLI P. IV 
CALVARESI Marino, Diri­
gente PCI 
CASTEL DI LAMA 
LUZI Domenico, operaio del-
1-ENEL 
COMUNANZA 
TI DEI Luigi, studente uni­
versitario 
FALERONE 
MOGLIANESI Luigi, archi­
tetto 
FERMO I 
CISBANI Gianni, professore 
FERMO II 
MONTANINI Giuliano, im­
piegato 
FERMO n i 
CALVARESI Marino, Diri­
gente PCI 
GROTTAMMARE 
BRUNI Antonio, professore 
GROTTAZZQLINA 
ROSAI Giancarlo, impiegato 
MONTALTO 
MARCOIONNI Paolo, docen­
te universitario 
MONTEFIORE 
MARONI Onorato, professore 
MONTEGIORGIO 
TRAPANANTI Nello, assicu­
ratore 
MONTEGRANARO 
SMERILLI Luigina, impia­
gata 
MONTEPRANDONE 
CONSORTI Luigina, inse­
gnante precaria 
MONTERUBBIANO 
PISTOLESI Umberto, assicu­
ratore 
OFFIDA 
PETRUCCI Naiario. inge­
gnere 

PETRITOLI 
CAPESCIOTTI Renata, pro­
fessoressa 
PORTO S. ELPIDIO 
GALIENI Antonio, com. Vi­
gili urbani 
PORTO S. GIORGIO 
CHIESA r-ellce, operatore tu­
ristico -
RIPATRANSONE 
PULCINI Ezio, (indipenden­
te) insegnante 
S. BENED. DEL T. I 
SCI ARRA Ettore, artigiano 
S. BENED. DEL T. II 
TREVISANI Nazzareno, dir. 
Azienda mun. trasporti 
S. BENED. DEL T. I l i 
MENZIETTI Pietro Paolo, 
segretario prov. PCI 
S. ELPIDIO A MARE 
DOROTEI Fabrizio, impie­
gato 
VENAROTTA 
SI MONI Pietro, artigiano 
edile 

Provincia 
di Macerata 
CIVITANOVA I 
MOSCHETTONI Carlo, auti­
sta ATAC 
CIVITANOVA II 
LATTANZI Enrico, funzio­
nario 
TOLENTINO I 
SIMEONI Giancarlo, resp. 
zona Confcoltivatori 
TOLENTINO II 
BALDASSARI Gino, impiega­
to comunale 
RECANATI I 
MADONI Irnerio, insegnante 
RECANATI II 
PALMI NI Giovanni, funzio­
nario PCI 
MATELICA 
PROCACCINI Cesare, ope­
raio 
P. PICENA 
ROSATI Nicola, geometra , 
CINGOLI I 
BRANCHESI Paolo, impie­
gato 
CINGOLI n 
PAOLUCCI Gabriele, ARCI 
MORROVALLE 
SEVERINI Lino, segr. prov. 
CNB 
CORRIDONIA 
CERQUETTI Giuseppe, diri­
gente Lega Coop. 
MOGLIANO 
CONTIGIANI Mariano, ar­
tigiano 
S. SEVERINO 
SVAMPA BRUNO, coltivato 
re diretto 
CASTELRAIMONDO 
SANTALUCIA Sandro, ope­
raio - studente 
S. GINESIO 
BUSCALFERRI Fedro, pen­
sionato 
CAMERINO 
RICCIONI Giovanni, arti­
giano ' 
MACERATA I 
CERQUETTI Giuseppe 
MACERATA II 
PORFIRI Giammario, impie­
gato 
MACERATA i n 
BERTOLA Massimo, studente 
MACERATA IV 
TARDUCCI Mario, operaio 
TREIA 
BRACHETTA Assuntina, di­
soccupata 
SARNANO 
LEMBO Mario, medico 
VISSO 
SCARTOCCETTI Maurizio. 
geometra 

Provincia 
di Pesaro 
ACQUALAGNA 
FABBRI Guido, pres. EPT 
(ind.) 
CAGLI 
DONINI Ninel, insegnante 
(assessore uscente) 
CANTIANO 
PANICO Giuseppe, (pres. 
Com. Mont.) insegnante 
CARTOCETO 
BAIOCCHI Enzo, (V. sinda­
co Mombaroccio) rappreseli. 
COLBORDOLO 
CIPOLETTA MOROTTI Ro­
salia (pres prov. CIC) 
FANO I 
GHIANDONI Gabriele, (ass. 
Com. di Fano) insegnante 
FANO n 
BERTI Aldo, impiegato Coop. 
marinai Fano 
FANO n i 
LUCERTI NI Luciano (pres. 
dis. scoi. Fano) insegnante 
FANO IV 
AMATI Aldo. ass. uscente, 
funzionario PCI 
FOSSOMBRONE 
SEVERI Benito, funzionario 
MACERATA F. 
MARTINI Mario. (V. pres. 
com. mont.) 
MONDAVIO 
BURQUETTINI Marinella, 
casalinga 
MONDOLFO 
BOLTRI Roberto, geologo 
MONTEFELCINO 
ROMAGNOLI Alfeo, Sinda­
co Fossombrone 
NOVAFELTRIA 
NOVELLI Giuseppina. Skid. 
Talemello (insegnante) 

PENNABILLI 
CAPPELLA Luigi, medico 
PERGOLA 
PREZIOSI Enzo, operaio 
PESARO I 
MARI Giuseppe, cons. prov. 
uscente 
PESARO II 
DEL BIANCO Giancarlo, me­
dico 
PESARO III 
BERTINI Renato, insegnan­
te (ind.) 
PESARO IV 
ANGELINI Giuseppe, presi­
dente Lega prov. Coop. 
PESARO V 
TOMASUCCI Evio. V. pres. 
uscente 
PESARO VI 
FEDERICI Luigi, segr. prov. 
Confesercenti 
S. COSTANZO 
ROSSARO Mario, (medico) 
assess. uscente 
S. ANGELO IN V. 
BERNARDINI Ivo, studente 
SASSACORVARO 
MARI Giuseppe, cons. prov. 
uscente 
TAVULLIA 
BRUNI Emidio, pres. Osp. 
Riuniti Pesaro 
URBANIA 
LUCCARINI Giuseppe, segr. 
prov. FGCI 
URBINO I 
BOLDRINI Sandro, doc. uni­
versitario 
URBINO II 
MAGNANI Orlano, sindaco 
di Urbino 

Consiglio 
regionale 
CIRCOSCRIZIONE 
DI ANCONA 
BASTIANELLI Renato, presi­
dente use. Consiglio reg.le 
AMADEI Malgari, consiglie­
re regionale uscente 
ANGELANI - Devio, operaio 
del Cantiere navale 
ANGELONI Luana, sindaco 
del Comune di MONTERADO 
ASTOLFI -Alberto, membro 
della segreteria regionale ex 
segretario regionale CGIL 
DIOTALLEVI Dino, consi­
gliere regionale uscente 
GABBANELLI Aldo, Vice sin­
daco del Comune di FALCO­
NARA, insegnante element. 
MANCINELLI Giordano, ope­
raio della SIMA -
MANTOVANI Silvio, docente 
universitario - Assessore del 
Comune di ANCONA 
MONTANARI Umberto, se­
gretario provinciale FGCI 
PASQUALE Carla, (Indipen­
dente), sindaco del Comune 
di CUPRAMONTANA 
STECCONI Graziano, diri­
gente cooperazione agricola 

CIRCOSCRIZIONE 
DI ASCOLI 
ZAZIO Luigina, consigliere 
regionale uscente 
CICCONI Maria Paola, (In-
dipend.), medico ginecologo 
CIPOLLARI Sandro, respon­
sabile zona PCI FERMO 
COCCHIERI Emanuele, sin­
daco del Comune di SPINE-
TOLI, geometra 
FEDERICI Sante, consulente 
aziendale 
FORTE dement ino , segreta­
rio provinciale CGIL 
MAROZZI Francesco, procu­
ratore legale, v. presidente 
uscente amministrazione pro­
vinciale 
OTTAVI ANI Giacomo, ope­
raio Alia-Sud 
SI MONETTI Domenico, ope­
raio Uniroyal - MANULI 
VERDUCCI Mariano, (Indip.) 
studente universitario, asses-' 
sore del Comune di SERVI-
GLIANO 

CIRCOSCRIZIONE 
DI MACERATA 

ANTONINI Stendo, presiden­
te regionale Confcoltivatori 
pubblicista 
BELLESI Ennio, rappresen­
tante di commercio 
BROCCOLO Alessandra, (In 
dipend.), assistente sociale 
MAGNARELLI Paola, assi­
stente universitaria 
MANTOVANI Angelo, (Indi­
pendente), medico ginecologo 
MARCOLINI Pietro, funzio 
nario ufficio programmi del­
la Regione 
MENGHINI Vitaliano, emi­
grato. operaio 
SFREDDA Argentino, operaio 
TEDDE Rosy, operaia «Le­
ttole» di MATELICA 

CIRCOSCRIZIONE 
DI PESARO 
STEFANINI Marcello, segre­
tario regionale del PCI ! 
AUSPICI Giambrtme, ope­
raio delle F F J S S . ' 
BONDEI Carlo Alberto. (In 
dipendente), avvocato 
FABBRI Mario Umberto, con 
sigliere regionale uscente 
LEVY Antonio, fisico ricerca­
tore TECNECO 
MOMBELLO Giacomo, capo 
gruppo uscente al Consiglio 
regionale 
NERI Elvio, funzionario PCI ; 
TOPI Marinella, insegnante , 
ZUCCHINI Bruno, insegnaci-
te, sindaco del comune di 
AUDITORE , I 

Approvato dalla maggioranza 

Sì al Bilancio 
preventivo del 

Comune di Ancona 
Contrari i consiglieri de, missini e radica­
li - Scelte concrete e non «libro dei sogni» 

ANCONA — Si è conclusa 
con un voto largamente fa­
vorevole la « due giorni » di 
dibattito consiliare spesso dai 
toni anche accesi, sul Bi­
lancio preventivo del Comu­
ne di Ancona per l'80 (con 
annessi bilanci delle quat­
tro municipalizzate) che ha 
visto la DC arroccarsi in 
una sterile opposizione in e-
sclusiva compagnia dei con­
siglieri missino e radicale. 

« Un atto importante — 
come hanno detto ripetuta­
mente. prima il Sindaco e 
poi l'assessore alle Finanze. 
il compagno Giannini, nell' 
introduzione durata quasi due 
ore —• perché fissa, confer­
mandole, scelte di fondo per 
una strategia organica di 
sviluppo della città, in una 
prospettiva esplicita, per 1' 
immediato futuro, di Bilan­
cio poliennale, raccordato an­
che agli indirizzi program­
matici regionali ». 

E' praticamente impossi­
bile riportare in poche righe 
un sunto dei venti interven­
ti: un primo giudizio di sin­
tesi è comunque riassumibile 
nella constatazione, di fatto 
e non artificiosa, della af­
fannosa ricerca del gruppo 
de di una qualche argomen­
tazione che motivasse il prò. 
prio voto contrario, non di­
sdegnando nemmeno attac­
chi elettoralistici, ai limiti 
della calunnia, a questo o 
quell'amministratore locale 
comunista (particolarmente 
distintosi il segretario pro­
vinciale, Ranci). 

Molto spesso, forse con 
maggiore organicità e gra­
vità che nel passato sono 
riapparse vecchie diatribe: 
esemplare quella sul porto 
interno e l'asse attrezzato, 
dove la DC ha ribadito la 
sua volontà di stravolgere 
le scelte del PRG da lei stes-
sa votato nel '73. 

Uno schietto 
confronto 

. E' stato un confronto che. 
depurato da preoccupazioni 
elettoralistiche, ha eviden­
ziato soprattutto la netta di­
screpanza .politica e cultu­
rale esistente fra l'attuale 
maggioranza e la DC: una 
dimostrazione pratica, cioè, 
della incapacità di quest'ul­
tima a fornire un reale mo­
dello, almeno dalle linee con­
duttrici, per lo sviluppo pro­
gressivo della città dorica, 
tanto in materia economica 
che di servizi sociali. Il che, 
in altre parole, equivale a 
spiegare la sua opposizione 
consiliare con una pura chiu­
sura pregiudiziale, quasi 
ideologica, tutta giocata su 
spinte particolaristiche e 
strumentali, di « piccolo ca­
botaggio ». 

Nelle scelte del Bilancio 
80 invece — come hanno ri­
cordato in particolare gli in­
terventi dei compagni Bra-
gaggia e Ferretti, dei socia­
listi Giannotti e Nascino. di 
Brisighelli per il PSDI e 
De Cecco per la S.I.. del re-
pubblicano Cagli (uno dei 
pochi ascoltati dal Consiglio 
al completo), sono proprio 
l'antitesi di tutto questo: lo 
sforzo di concretizzare alcu­
ne grandi scelte già ~ deli­
neate. aggiungendovene al­
tre (ma sempre con e i pie­

di a terra », specie dal pun­
to di vista finanziario), nel­
l'ottica della costruzione del­
l'Ancona del 2000: «Se si 
perderà questa occasione — 
aveva detto Cagli — certe 
strumentali contrapposizioni 
contengono questo rischio, il 
pericolo sarà di una defini­
tiva marginalizzazione di An­
cona nel contesto nazionale ». 

Il contrario, quindi, della 
ribadita volontà dei partiti 
di maggioranza di muoversi 
per fare assumere alla cit­
tà progressivamente e sem­
pre più. un ruolo di effetti­
vo capoluogo regionale: non 
solo sede di uffici, perciò. 
ma anche referente centrale 
in materia economica e cul­
turale, d'intervento sociale. 
La stessa maggioranza che 
regge attualmente le sorti 
della Dorica, del resto (u-
scita rafforzata proprio dal­
le elezioni dello scorso an­
no) è un esempio di come, 
accantonate certe pregiudi­
ziali. si possa tutti insieme 
concorrere al progresso di 
un Comune e, quindi, di 
una Regione e di un Paese. 

Risposte 
particolareggiate 

Di fronte alle pretese « ac­
cuse» della DC, sciorinate 
in ben 10 interventi (Italiano, 
Berrettini. Renzi, Stoppa, 
Martinengo, Valenza, Leo-
narduzzi e Ranci) risposte, 
inche particolareggiate, so­
no venute dalle stese cifre 
di bilancio: alcune però me­
ritano un'attenzione supple­
mentare. Non crediamo in­
fatti serio imputare di «im­
mobilismo» la Giunta solo 
perché « questo bilancio — 
rome è stato detto dai ban­
chi scudocrociati — non pre­
senta grandi novità rispetto 
al passato, riproponendo an­
zi progetti, approvati o ini­
ziati negli anni scorsi ». C'è 
Torse qualcuno che pensa, 
ad esempio, di poter rico­
struire l'intera rete fogna­
ria cittadina, di risanare tre 
decenni di deficienze (mar­
ca DC) in materia di scuo­
le materne e asili nido, nel 
giro di pochi mesi? 

* In pochi anni — ha det­
to la compagna Tamara Fer­
retti — si sono aperti 4 asi­
li nido. 42 sezioni di materne.. 
allestiti soggiorni estivi, or­
ganizzati due centri protet­
ti, con assistenza domicilia­
re. per gli anziani, finanziati 
od appaltati più lotti dei col­
lettori. imprese di tale mo­
le, ed il discorso è valido 
anche per altri campi, richie­
dono programmazioni reali­
stiche (non libri di sogni) e 
continuità nell* intervento; 
non certo novità ad ogni pie* 
sospinto, solo per il gusto 
della scoperta come richiede 
la DC». 

A quasi cinque anni dal 
suo insediamento, la Giun­
ta d'intesa democratica che 
governa la città ha ormai di 
fronte a sé il momento del­
le concretizzazioni di scel­
te già compiute, e su que­
sta strada si muovono le li­
nee di Bilancio, a comincia­
re dai 27 miliardi dì investi­
menti. Ma, forse, è proprio 
questo che alla DC anconi­
tana brucia. 

m. b. 
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